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1 PREMESSA 

Gli interventi previsti nel progetto esecutivo, denominato “STRADA PROVINCIALE 13 VIA 
LEONARDO DA VINCI MESSA IN SICUREZZA DEL TRATTO “ZONA COMMERCIALE VIA 
L. DA VINCI – IMPIANTI SPORTIVI” ATTRAVERSO LA REALIZZAZIONE DI UN 
PERCORSO PROTETTO PER L’UTENZA DEBOLE”, previsto anche in prosecuzione  degli 
interventi già realizzati, finalizzati alla riqualificazione generale della zona garantendo percorsi 
protetti, alternativi, quindi alla sede veicolare, che permettono il collegamento dell’area commerciale 
artigianale con l’area dedicata agli impianti sportivi, in tutta sicurezza da parte dei pedoni, dei ciclisti 
e di utenza che utilizza sistemi innovativi quali overboard, monopattini elettrici e bici elettriche. 

L’attuale fascia infrastrutturale di Via Leonardo da Vinci, interessata dall’intervento in progetto 
e da quelli precedentemente realizzati, è caratterizzata da un intenso traffico stradale, con una 
discreta percentuale di veicoli pesanti (prossima al 10-12%), e la sua piattaforma si mostra pressoché 
priva di banchine.  

Nella piattaforma stradale non stati riconosciuti spazi laterali da dedicare alla mobilità lenta, 
stante la sua condizione attuale di carenza anche delle sole banchine, la cui larghezza è lontana dal 
valore richiesto dalla norma, per cui tale progettazione ha considerato di ricavare una sede propria al 
di fuori dell’attuale sedime stradale. 

La sezione stradale, ancorché non strettamente rispettosa della norma, è assimilabile a quella 
C2 “strade extraurbane secondarie”, derivata dalla sua funzione. 

L’idea progettuale è quindi quella di creare un percorso protetto in continuità con quelli previsti 
dagli altri due lotti, correndo lungo Via L. da Vinci, passando Via di Petroio terminando all’impianto 
sportivo di Petroio.  

Tale intervento risulta essere finanziato con fondi dall’Unione Europea Next Generation EU 
PNRR – Missione 2 – Componente C4 – Investimento 2.2. 

Dal momento in cui la progettualità è stata inserita tra gli interventi finanziabili e quindi 
confluita nell’ambito degli interventi previsti dal PNRR, sono scattati gli obblighi previsti dallo 
stesso, non solo di tipo economico ma anche procedurale. 

Una tra le prescrizioni principali previste dal PNRR, a cui devono sottostare tutti gli 
interventi/investimenti/riforme è il rispetto del principio DNSH (Do No Significant Harm), cioè di 
non arrecare danno significativo all’ambiente. Il rispetto di tale principio, che verrà illustrato nelle 
pagine seguenti, è stato recepito ed integrato nella presente progettazione; allo stesso modo verranno 
illustrate di seguito le modalità operative per la sua applicazione che si concluderanno con le 
verifiche post-operam.  

2 PNRR E DNSH 

2.1 IL PIANO NAZIONALE DI RIPRESA E RESILIENZA (PNRR) 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) raccoglie tutta una serie di “misure di 
intervento” e ciascuna di esse, che sia per l’attuazione di una riforma, di una progettualità o di un 
intervento, dovrà essere in linea con il rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 
agli obbiettivi ambientali ai sensi dell’art.17 del Regolamento UE 2020/852 – Principio DNSH.  

Il presente progetto nasce nella misura di investimento del PNRR definita: M2 C4 Inv. 2.2. 

Nel dettaglio l’investimento della misura M2 C4 Inv. 2.2 del PNRR si configura come segue: 
- Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica; 
- Componente 4: Tutela del territorio e della risorsa idrica; 
- Investimento 2.2: Interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza 

energetica dei comuni; 
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- Regime 1: L’investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della 
mitigazione dei cambiamenti climatici. 

La Missione 2 si prefigge di colmare le lacune strutturali che ostacolano il raggiungimento di 
un nuovo e migliore equilibrio fra natura, sistemi alimentari, biodiversità e circolarità delle risorse, in 
linea con gli obiettivi del Piano d’azione per l’economia circolare varato dall’Unione europea. 

La Componente 4, come viene riportato direttamente nel testo del PNRR, pone in campo 
azioni per rendere il Paese più resiliente agli inevitabili cambiamenti climatici, proteggendo la natura 
e la biodiversità. 

L’Investimento 2.2 ha come obiettivo principale quello di aumentare la resilienza del territorio 
attraverso un insieme eterogeneo di interventi (di portata piccola e media) da effettuare nelle aree 
urbane. I lavori riguarderanno la messa in sicurezza del territorio, la sicurezza e l’adeguamento degli 
edifici, l’efficienza energetica e i sistemi di illuminazione pubblica.  

Il Regime 2 individua per il progetto un intervento con contributo sostanziale al 
raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici. 

 Il principio DNSH e la sua applicazione negli interventi attraverso gli investimenti del PNRR 

Il principio DNSH stabilisce che qualsiasi intervento/misura di investimento/riforma “non deve 
arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali”. 

Il rispetto del principio DNSH ha lo scopo di valutare se una misura (intervento) possa o meno 
arrecare un danno ai sei obiettivi ambientali individuati nell’accordo di Parigi (Green Deal Europeo). 

In particolare, un'attività arreca un danno significativo: 

1. alla mitigazione dei cambiamenti climatici, se porta a significative emissioni di gas serra 
(GHG); 

2. all'adattamento ai cambiamenti climatici, se determina un maggiore impatto negativo del 
clima attuale e futuro, sull'attività stessa o sulle persone, sulla natura o sui beni; 

3. all'uso sostenibile o alla protezione delle risorse idriche e marine, se è dannosa per il buono 
stato dei corpi idrici (superficiali, sotterranei o marini) determinandone il loro deterioramento 
qualitativo o la riduzione del potenziale ecologico; 

4. all'economia circolare, inclusa la prevenzione, il riutilizzo ed il riciclaggio dei rifiuti, se 
porta a significative inefficienze nell'utilizzo di materiali recuperati o riciclati, ad incrementi 
nell'uso diretto o indiretto di risorse naturali, all’incremento significativo di rifiuti, al loro 
incenerimento o smaltimento, causando danni ambientali significativi a lungo termine; 

5. alla prevenzione e riduzione dell'inquinamento, se determina un aumento delle emissioni di 
inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo; 

6. alla protezione e al ripristino di biodiversità e degli ecosistemi, se è dannosa per le buone 
condizioni e resilienza degli ecosistemi o per lo stato di conservazione degli habitat e delle 
specie, comprese quelle di interesse per l'Unione Europea. 

Il rispetto del principio DNSH, a cui tutti gli investimenti del Piano Nazionale per la Ripresa e 
Resilienza (PNRR) sono soggetti, si traduce in una valutazione di conformità degli interventi stessi al 
principio del “Do No Significant Harm” (DNSH), con riferimento al sistema di tassonomia delle 
attività ecosostenibili indicato all’articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852. 

In base a queste disposizioni, gli investimenti e le riforme del PNRR non devono, per esempio: 
- produrre significative emissioni di gas ad effetto serra, tali da non permettere il contenimento 

dell’innalzamento delle temperature di 1,5 C° fino al 2030. Sono pertanto escluse iniziative 
connesse con l’utilizzo di fonti fossili; 

- essere esposte agli eventuali rischi indotti dal cambiamento del clima, quali ad esempio: 
innalzamento dei mari, siccità, alluvioni, esondazioni dei fiumi, nevicate abnormi; 
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- compromettere lo stato qualitativo delle risorse idriche con una indebita pressione sulla 
risorsa; 

- utilizzare in maniera inefficiente materiali e risorse naturali e produrre rifiuti pericolosi per i 
quali non è possibile il recupero; 

- introdurre sostanze pericolose, quali ad esempio quelle elencate nell’Authorization List del 
Regolamento Reach2; 

- compromettere i siti ricadenti nella rete Natura 2000. 

Le Amministrazioni sono chiamate, infatti, a garantire concretamente che ogni misura / 
investimento / intervento non arrechi un danno significativo agli obiettivi ambientali, adottando 
specifici requisiti nei principali atti programmatici e attuativi (sin dalle prime fasi di progettazione e 
attraverso i documenti di gara come ad esempio il CSA).  

L’obiettivo deve essere quello di indirizzare gli interventi finanziati e lo sviluppo delle riforme 
verso le ipotesi di conformità o sostenibilità ambientale previste, coerentemente con quanto riportato 
nelle valutazioni DNSH, operate per le singole misure nel PNRR. 

In sostanza, nella fase attuativa è necessario dimostrare che le misure siano state effettivamente 
realizzate senza arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali, sia in sede di monitoraggio 
e rendicontazione dei risultati degli interventi, sia in sede di verifica e controllo della spesa e delle 
relative procedure a monte. 

Gli impegni presi devono essere tradotti con precise avvertenze e monitorati dai primi atti di 
programmazione della misura e fino al collaudo/certificato di regolare esecuzione degli interventi. 

L’applicazione del principio DNSH passa attraverso una serie di strumenti operativi che lo 
Stato Italiano, previa condivisione con la Commissione Europea, ha in prima istanza impiegato per 
una prima classificazione di tutte le misure di intervento previste dal PNRR e successivamente reso 
disponibili agli utilizzatori nel documento “Guida operativa per il rispetto del principio DNSH”: 

1. Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici: queste 
schede contengono la prima autovalutazione, che le Amministrazioni Nazionali hanno redatto e 
sottoposto alla Commissione Europea, in cui viene identificata la metodologia di applicazione 
del rispetto del principio di DNSH per ciascuna tipologia di intervento, sulla base degli effetti 
che lo stesso può generare sui sei obbiettivi ambientali. 
Gli effetti generati da un investimento o una riforma sui sei obiettivi ambientali sono quindi stati 
ricondotti a quattro scenari distinti: 

A. la misura ha impatto nullo o trascurabile sull’obiettivo; 
B. la misura sostiene l’obiettivo con un coefficiente del 100%, secondo l'Allegato VI del 

Regolamento RRF (Recovery and Resilience Facility) che riporta il coefficiente di calcolo 
del sostegno agli obiettivi ambientali per tipologia di intervento; 

C. la misura contribuisce “in modo sostanziale" all’obiettivo ambientale; 
D. la misura richiede una valutazione DNSH complessiva. 

Se l’intervento previsto è stato classificato tra i primi tre scenari è possibile adottare un approccio 
semplificato alla valutazione DNSH. Le amministrazioni hanno quindi fornito una breve motivazione 
finalizzata a mettere in luce le ragioni per cui l’intervento sia stato associato a un rischio limitato di 
danno ambientale. 

Nel caso in cui l’intervento sia stato classificato allo scenario “D”, ad esempio importanti 
investimenti e riforme strutturali che ricadono in settori come quello dell’energia, dei trasporti o della 
gestione dei rifiuti e che presentano quindi un maggior rischio di incidere su uno o più obiettivi 
ambientali, è invece necessaria un’analisi più approfondita del possibile danno significativo, 
mediante un approccio non semplificato. 
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Come riportato all’interno de “II – Schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei 
cambiamenti climatici per ciascun investimento”, l’intervento ricade nello scenario A con la 
seguente motivazione; “The measure is not expected to produce any harmful effect on the 
enviornmental objective of climate change mitigations. The building is not dedicated to extraction, 
storage, transport or manufacture of fossil fuels (see the Annexes of the draft Delegated Act of 
Regulation 2020/852). No gas boilers will be included. In addition, national energy legislation 
defines a specific framework to ensure the energy efficiency of buildings (DLgs n. 192/2005, n. 
28/2011, n. 102/2014). Furthermore, the various interventions will be financed in accordance with 
the "do no significant harm" principle, therefore verifying for each specific line of intervention the 
respect of the environmental criteria.” La misura, cioè, non dovrebbe produrre effetti nocivi 
sull’obiettivo primario di mitigazione dei cambiamenti climatici ed inoltre i vari interventi saranno 
finanziati in accordo al principio del “non arrecare danni significativi”, verificando per ogni specifica 
linea di intervento il rispetto dei criteri ambientali.  

2. una mappatura di correlazione (tra investimenti del PNRR e le Schede Tecniche) delle singole 
misure del PNRR rispetto alle “aree di intervento” che hanno analoghe implicazioni in termini di 
vincoli DNSH. Nella mappatura sono evidenziati sia i regimi in cui ricadono le differenti misure 
di investimento del PNRR sia le schede tecniche potenzialmente applicabili per ciascuna di esse. 
La mappatura di correlazione indica inoltre, per ciascuna misura di intervento, se: 

A. l’investimento contribuirà sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione 
dei cambiamenti climatici (eventualmente anche perché si tratta di misure con tagging 
climatico al 100%) e quindi ricadrà in quello che viene classificato come Regime 1 (più 
restrittivo). 

B. l’investimento si limiterà a “non arrecare danno significativo”, ricadendo quindi in quello che 
è definito come Regime 2. 

3. Schede tecniche relative a ciascuna area di intervento, nelle quali sono riportati i riferimenti 
normativi, i vincoli DNSH e i possibili elementi di verifica. 

4. A corredo delle schede tecniche sono state anche predisposte delle check list di verifica (ante-
operam) e controllo (post-operam) per ciascun settore di intervento che hanno lo scopo di 
riassumere in modo sintetico i principali elementi di verifica richiesti nella corrispondente 
scheda tecnica. 

Quindi sulla base della linea di investimento in cui ricadono gli interventi in progetto e delle 
indicazioni fornite dalla Guida Operativa per il rispetto del principio DNSH si è proceduto ad 
analizzare ciascuno dei 4 step procedurali al fine di identificare: tipologia di approccio per 
l’applicazione, Regime e Schede Tecniche da applicare. 

3 ANALISI DI CONFRONTO TRA INTERVENTI DI PROGETTO E 

VINCOLI PER IL RISPETTO DEL DNSH 

3.1 FASE 1 – ANALISI DELLA SCHEDA DI  

Il primo step procedurale è stato quello di consultare la Scheda di Autovalutazione per 
identificare quale tipologia di approccio per la valutazione del DNSH il Governo Italiano abbia 
previsto e comunicato alla Commissione Europea per la misura di intervento in cui ricade la presente 
progettualità. 

La scheda di autovalutazione è riportata nella seguente figura n.1, in cui in rosso è riquadrata la 
valutazione della misura M5.C2.I2.1 in cui ricadono gli interventi in progetto. 

La scheda cataloga quindi gli interventi della misura M5.C2.I2.1 con le seguenti indicazioni: 
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La misura non dovrebbe produrre alcun effetto dannoso sull'obiettivo ambientale della 
mitigazione dei cambiamenti climatici; 

L'edificio non è dedicato all'estrazione, stoccaggio, trasporto o fabbricazione di combustibili 
fossili (cfr. gli allegati del progetto di atto delegato del regolamento 2020/852); 

Non saranno incluse caldaie a gas; 

La normativa nazionale sull'energia definisce un quadro specifico per garantire l'efficienza 
energetica degli edifici (DLgs n. 192/2005, n. 28/2011, n. 102/2014); 

I vari interventi saranno finanziati secondo il principio del “non arrecare danno significativo”, 
verificando quindi per ogni specifica linea di intervento il rispetto del criteri ambientali. 

Secondo quanto stabilito nella scheda di autovalutazione è quindi possibile ricondurre gli 
interventi a misure con impatto nullo o trascurabile sui sei obbiettivi ambientali e adottare quindi una 
metodologia semplificata per l’applicazione del rispetto del principio DNSH. 

 

Figura 1:Estratto della scheda di autovalutazione in cui è riportata, riquadrata in rosso, la misura in cui ricadono gli 
interventi di progetto 

3.2  FASE 2: ANALISI DELLA MAPPATURA DI CORRELAZIONE 

Una volta identificata la tipologia di approccio di valutazione del principio DNSH, si è 
proceduto alla consultazione della mappatura di correlazione, al fine di individuare sia il Regime sia 
le Schede Tecniche teoricamente applicabili alla tipologia di intervento. 

Uno stralcio della mappatura di correlazione relativa alla misura di intervento M2.C3.I2.2 viene 
proposta di seguito in Figura 2. 

Sulla base delle indicazioni fornite dalla mappatura di correlazione relativa all’investimento 
M2.C4.I2.2 in cui è confluito il presente progetto, si è proceduto ad analizzarle rapportandole agli 
specifici interventi previsti al fine di identificare quali tra di essi siano effettivamente applicabili e di 
conseguenza verificare anche la tipologia di Regime a cui l’intero intervento dovrà sottostare. 
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Come è possibile rilevare dalla mappatura di correlazione, le schede teoricamente applicabili 
sono le seguenti: 

 Scheda 2 Ristrutturazione edifici; 
 Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici; 
   Scheda 12 Produzione elettricità da pannelli solari. 

Il regime da applicare alla misura M2.C4.I2.2 è il Regime 1 – “l’investimento contribuirà 
sostanzialmente al raggiungimento dell’obiettivo della mitigazione dei cambiamenti climatici” 

  

 

 Figura 2: Estratto della mappa di correlazione in cui è riportata, riquadrata in rosso, la misura in cui ricadono 
gli interventi di progetto con evidenza di Regime e Schede Tecniche correlate 

 

�Considerata la tipologia di interventi previsti dal progetto oggetto della presente valutazione, 
non si ritengono adeguate ed applicabili sia la Scheda n. 2 che è relativa alla Ristrutturazione di 
edifici e che al punto B. – “Applicazione riporta: La presente scheda si applica a qualsiasi 
investimento che preveda la ristrutturazione importante o una riqualificazione energetica di edifici 
residenziali e non residenziali, come definito dal Decreto interministeriale 26 giugno 2015 - 
Applicazione delle metodologie di calcolo delle prestazioni energetiche e definizione delle 
prescrizioni e dei requisiti minimi degli edifici (progettazione e realizzazione)”; sia la Scheda n. 12 
inerente la produzione di energia elettrica tramite panelli solari. 

Si ritiene invece applicabile la Scheda 5 relativa ad interventi edili e cantieristica generica che 
al punto B. - Applicazione riporta: “La presente scheda si applica a qualsiasi intervento che preveda 
l’apertura di un Campo Base connesso ad un cantiere temporaneo o mobile (nel seguito “Cantiere”) 
in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei 
lavori edili o di ingegneria civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 
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81/08 e ss.m.i. Per grandi dimensioni si intendono cantieri afferenti a reti idriche, elettriche, fognarie, 
building sopra i 5000 m2, etc.”. 

Pertanto le schede da non applicare sono le seguenti: 
- Scheda 2 Ristrutturazione edifici; 
- Scheda 12 Produzione elettricità da pannelli solari. 

Pertanto le schede da applicare sono le seguenti: 
- Scheda 5 Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici. 

3.3  FASE 3: ANALISI DELLE SCHEDE TECNICHE IDENTIFICATE 

Come descritto al paragrafo precedente, alla presente progettualità verrà applicata la Scheda 
Tecnica n. 5 “Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento 
di edifici” che si procederà ad analizzare nel dettaglio, tramite l’apposita checklist, nelle pagine 
seguenti al fine di stabilire le azioni/misure/prescrizioni da attivare sia in fase ex-ante operam che ex-
post operam. 

3.3.1 Scheda 05: Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici 

Elementi di rilievo della scheda n. 05 di seguito riportata integralmente: 
- Punto B. Applicazione: interventi di ingegneria civile riconducibili effettuano lavori edili o 

di ingegneria civile, come elencati nell’Allegato X - Elenco dei lavori edili o di ingegneria 
civile di cui all’articolo 89, comma 1, lettera a) al Titolo IV del d.lgs. 81/08 e ss.m.i.; 

- Punto C. Principio guida: la realizzazione degli interventi dovranno essere progettati e 
gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti generati sui sei obiettivi della 
Tassonomia. I cantieri, quindi, dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e 
le procedure operative capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che 
facilitare processi di economia circolare. L’attività in questione non è compresa tra le attività 
facenti parte della Tassonomia delle attività eco-compatibili (Regolamento UE 2020/852). 
Pertanto, non vi è un contributo sostanziale. A questa scheda si applica quindi unicamente il 
regime del contributo minimo (Regime 2); 

- Punto E. Le criticità rilevabili in fase operativa nella realizzazione di questo tipo di 
intervento alla luce dei criteri DNSH sono i seguenti: mitigazione del cambiamento 
climatico; adattamento ai cambiamenti climatici; uso sostenibile e protezione delle acque e 
delle risorse marine; economia circolare; prevenzione e riduzione dell’inquinamento; 
protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi. 

Per facilitare la lettura del rispetto dei vincoli prescritti dalla Scheda Tecnica n.05, verranno 
impiegate le checklist (ex-ante ed ex-post operam) appositamente rese disponibili a corredo della 
guida Operativa per il rispetto di non arrecare danno significativo all’ambiente. 
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3.4 FASE 4: CHECK LIST EX-ANTE OPERAM ED EX POST OPERAM 

Si ritiene per la fase progettuale di compilare a livello preliminare la parte di Post Operam delle 
check list riportate di seguito demandando alla fase di esecuzione dei lavori il loro completamento e 
approfondimento. 

3.4.1 Scheda 05: Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la 

costruzione/rinnovamento di edifici 

Scheda  5 - Interventi edili e cantieristica generica non connessi con la costruzione/rinnovamento di edifici  

Verifiche e controlli da condurre per garantire il principio DNSH 

Tempo di 
svolgimento 

delle 
verifiche 

n. Elemento di controllo 
Esito 

 (Sì/No/Non 
applicabile) 

Commento (obbligatorio in 
caso di N/A) 

Ex-ante 

I punti 1 e 2 sono da considerarsi come elementi di premialità 

1 

E' presente una dichiarazione del fornitore di 
energia elettrica relativa all’impegno di garantire 
fornitura elettrica prodotta al 100% da fonti 
rinnovabili? 

NO 
Ad oggi non è prevista la 
dichiarazione del fornitore di 
energia elettrica.  

2 
E' stato previsto l’impiego di mezzi con le 
caratteristiche di efficienza indicate nella relativa 
scheda tecnica? 

SI 
Tale indicazione è contenuta 
all’interno della Relazione 
Generale. 

3 

E' stato previsto uno studio Geologico e 
idrogeologico relativo alla pericolosità dell’area di 
cantiere per la verifica di condizioni di rischio 
idrogeologico? 

SI  

4 
E' stato previsto uno studio per valutare il grado di 
rischio idraulico associato alle aree di cantiere? 

SI  

5 
E' stata verificata la necessità della redazione del 
Piano di gestione Acque Meteoriche di 
Dilavamento (AMD)? 

SI 
Non si ravvisa la necessità di 
redigere il piano AMD. 

6 
In caso di apertura di uno scarico di acque reflue, 
sono state chieste le necessarie autorizzazioni?   

NO 
Non è prevista alcuna apertura 
di uno scarico di acque reflue. 

7 
E' stato sviluppato il bilancio idrico della attività di 
cantiere? 

NO 
Non ci sono lavorazioni che 
richiedono particolare uso della 
risorsa idrica. 

8 E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti? SI 

Tale indicazione è contenuta 
all’interno della Relazione 
generale. In fase di esecuzione 
dei lavori, il Piano verrà prodotto 
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dalla ditta esecutrice e 
successivamente avvallato dalla 
DL. 

9 E' stato sviluppato il bilancio materie? SI 
Tale indicazione è contenuta 
all’interno della Relazione 
Generale. 

11 
E' stato redatto il PAC, ove previsto dalle 
normative regionali o nazionali? 

N/A 
La normativa regionale non 
richiede la redazione del PAC. 

12 
Sussistono i requisiti per caratterizzazione del sito 
ed è stata eventualmente pianificata o realizzata 
la stessa? 

NO  

14 
E' confermato che la localizzazione dell’opera non 
sia all’interno delle aree indicate nella relativa 
scheda tecnica? 

SI  

15 

Per gli interventi situati in aree sensibili sotto il 
profilo della biodiversità o in prossimità di esse, 
fermo restando le aree di divieto, è stata verificata 
la sussistenza di sensibilità territoriali, in 
particolare tramite una verifica preliminare, 
mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza 
di habitat di specie (flora e fauna) in pericolo 
elencate nella lista rossa europea o nella lista 
rossa dell'IUCN? 

NO  

16 

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi 
nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, 
aree marine protette etc.…) , è stato rilasciato il 
nulla osta degli enti competenti? 

N/A 
Allo stato attuale l’area non 
ricade in alcuna delle categorie 
riportate al punto seguente. 

17 

Laddove sia ipotizzabile un’incidenza diretta o 
indiretta sui siti della Rete Natura 2000 l’intervento 
è stato sottoposto a Valutazione di Incidenza 
(DPR 357/97)? 

N/A 
L’ambito di intervento non rientra 
all’interno della Rete Natura 
2000. 

Ex post 

18 
Sono state adottate le eventuali misure di 
mitigazione del rischio di adattamento? 

 Dovranno essere rispettate le 
soluzioni previsti nel progetto. 

19 

E' disponibile la relazione geologica e 
idrogeologica relativa alla pericolosità dell'area 
attestate l'assenza di condizioni di rischio 
idrogeologico? 

 Cfr. punto 3 

20 
Se applicabile, è disponibile il Piano di gestione 
AMD? 

NA Cfr. punto 5 

21 
Se applicabile, sono state ottenute le 
autorizzazioni allo scarico delle acque reflue? 

NA Cfr. punto 6 

22 
E' disponibile il bilancio idrico delle attività di 
cantiere? 

NA Cfr. punto 7 

23 

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione 
dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione 
ad una operazione “R” del 70% in peso dei rifiuti 
da demolizione e costruzione non pericolosi 
(escluso il materiale allo stato naturale definito alla 
voce 17 05 04 dell'elenco europeo dei rifiuti 
istituito dalla decisione 2000/532/CE)? 

 

La D.L. chiederà all’impresa 
esecutrice di fornire tutta la 
documentazione attestante il 
raggiungimento dell’obbiettivo 
delle operazioni “R”. 

24 
Sono disponibili le schede tecniche dei materiali 
utilizzati? 

 
La D.L. dovrà richiedere 
all’impresa le certificazioni / 
schede tecniche dei prodotti 
installati ed utilizzati 

25 
Se realizzata, è disponibile la caratterizzazione 
del sito? 

 Cfr. punto 12 

26 Se presentata, è disponibile la deroga al rumore?    

27 
Se pertinente, sono state adottate le azioni 
mitigative previste dalla VInCA? 

N/A Intervento non soggetto a VIA 

  


	2019_E_X3_TARGHETTE_00-2019_E_X3_RRI03_00.doc.pdf
	Fogli e viste
	2019_E_X3_RRI03_00.doc



